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PREMESSA 
Il Teatro Diana, il Teatro Acacia e il cinema Plaza di Napoli a livello 
nazionale rappresentano lo spettacolo in ogni sua forma: teatro, 
cinema, danza e musica.
Come rappresentante delle tre strutture che promuovono da 
diversi anni cultura e spettacolo, ho deciso di investire ancora più 
tempo, energie e risorse in un progetto dedicato nello specifico alle 
scuole e quindi a quel giovane pubblico che rappresenta la forza 
del domani.

Il progetto ormai consolidato da diversi anni, denominato 
“Plazaforum Studenti Plus”, mira come sempre a sensibilizzare 
una larga fascia del mondo giovanile, portandola ad apprezzare il 
“film” come opera artistica in quel misterioso e fantastico luogo 
chiamato cinema. 

Oltre al programma cinematografico del cinema Plaza, con grande 
piacere ed entusiasmo, annuncio il programma della stagione 
teatrale 2023/2024 dedicato alle scuole di ogni ordine e grado “Il 
Palcoscenico delle Emozioni – un viaggio tra Musical e lezioni 
spettacolo”.

Il Teatro Acacia di Napoli è molto attento al coinvolgimento delle 
scuole di Napoli e Provincia nella propria attività teatrale ed è 
consapevole di svolgere il difficilissimo compito di comunicare ai 
più giovani le EMOZIONI, importanti non solo da un punto di 
vista evoluzionistico, ma anche sociale e relazionale. 

Il cardine attorno al quale si sviluppa il cartellone del “Palcoscenico 
delle Emozioni” è la convinzione che il teatro sia un potente e 
ormai irrinunciabile strumento educativo, in grado di agevolare 
i processi di apprendimento, di contribuire alla maturazione 
di competenze trasversali spendibili anche in contesti diversi 
da quello performativo, e di mobilitare sia la sfera cognitiva e 
intellettuale, sia quella emotiva, sociale, estetica e valoriale.
Le sale di spettacolo non sono solo i luoghi deputati per la fruizione 
ottimale dell’arte cinematografica e teatrale, sono sedi naturali di 
aggregazione sociale e di crescita civile.

Il catalogo che qui presento per l’anno scolastico 2023-2024 
è ricco di proposte cinematografiche e teatrali di qualità ed è 
stato strutturato in maniera tale da offrire ai destinatari non 
solo la visione di un film o di uno spettacolo teatrale ma anche 
la partecipazione, nell’ambito del progetto PCTO denominato 
“Formazione Spettacolo”, ad un laboratorio di teatro, cinema, 
giornalismo.
Un’opportunità di formazione finalizzata all’acquisizione di 
competenze professionali base che consentono allo studente di 
svolgere un ruolo attivo e da protagonista nella realtà lavorativa 
e sociale.  

Come rappresentante del Teatro Diana, del Teatro Acacia e del 
cinema Plaza di Napoli auspico che possiate ritrovare nelle nostre 
proposte didattiche interessanti spunti di condivisione e di dialogo.
Buon inizio di anno scolastico e buon lavoro a tutti voi.                                                      
Guglielmo Mirra

Gentile insegnante,
Quest’anno all’insegna della promozione della cultura 
cinematografica e teatrale il cinema Plaza e il teatro Acacia 
presentano la tredicesima edizione del progetto “Plazaforum 
studenti plus - da spettatori a protagonisti” 2023/2024, una 
rassegna cinematografica tutta dedicata agli studenti e la seconda 
edizione del progetto “Il Palcoscenico delle Emozioni – un 
viaggio tra Musical e Lezioni spettacolo”. 
Lo studente può così disporre di due strumenti didattici, attraverso 
la visione di un film ha la capacità di materializzare, attraverso 
l’immagine in movimento, desideri, paure, riflettendo sullo 
stato delle cose, sull’attualità, sulla realtà quotidiana e attraverso 
un’esperienza teatrale cambia: aggiunge, sposta, crea connessioni, 
e lascia sempre a chi la vive qualcosa in più. Che sia un’emozione, 
un’immagine, una riflessione, un sorriso, una domanda, una 
scoperta, una conferma o un’idea: il teatro offre sempre qualcosa. 
Non si esce dalla sala indifferenti. Lo spettacolo può piacere o non 
piacere, divertire o commuovere, stupire o consolare, svelare o 
rafforzare. In ogni caso smuove: pensieri e sentimenti.  Ed è proprio 
questa consapevolezza che ci fa andare avanti con convinzione. 
Perché siamo certi che le bambine e i bambini, le ragazze e i ragazzi, 
abbiano davvero bisogno di quel “qualcosa in più”. E in questo 
momento in particolare, crediamo sia importante per loro vivere 
lo spazio del teatro insieme ai propri coetanei, per condividere 
esperienze culturali e artistiche, per sperimentare linguaggi diversi, 
per arricchire il proprio immaginario e per scoprire sguardi nuovi 
con cui osservare e comprendere la complessità del mondo. Per 
crescere.
Per l’anno scolastico 2023/2024 il Teatro Acacia e il cinema Plaza 
di Napoli, hanno preparato davvero una proposta ricca di film 
e di spettacoli di qualità e numerosi laboratori in ambito del 
PCTO – Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento 
denominato “Formazione spettacolo”.  

▶ FORMAZIONE SPETTACOLO
Studiare il Cinema e lo Spettacolo 
“Formazione spettacolo” una proposta rivolta alle scuole 
secondarie di secondo grado nell’ambito dei percorsi PCTO, 
si tratta di un percorso finalizzato all’orientamento verso una 
futura scelta universitaria o professionale, che tiene conto della 
eventuale predisposizione dei giovani verso le molteplici forme di 
comunicazione o spettacolo. 
Questa proposta volta all’accrescimento degli alunni è articolata in 

cinque sotto-progetti di seguito elencati che daranno la possibilità 
ai ragazzi di esprimere la propria creatività e di vivere esperienze di 
apprendimento attive nelle quali sarà possibile imparare “facendo”. 

◆ Formazione Teatro
Questo progetto diretto da Antonio Buonanno e Martina Brescia, 
mira a diffondere la promozione della cultura e dell’educazione 
teatrale, avvicinando gli studenti all’arte teatrale e performativa. 
Attraverso la conoscenza delle nozioni base dell’ambiente 
teatrale e dei principi base della recitazione, i ragazzi possono 
sviluppare passioni e interessi mai esplorati prima, grazie al potere 
profondamente educativo della disciplina delle arti sceniche. Gli 
studenti saranno stimolati a relazionarsi con sé stessi e con gli altri 
in un modo alternativo, a sperimentare la forza della comunicazione 
verbale e non in una dimensione altra. Si renderanno conto di 
quanto “recitare” non significhi “fingere”, ma essere tremendamente 
veri. Attraverso incontri per complessive 40 ore gli alunni verranno 
guidati alla conoscenza del teatro e delle relative tecniche, per 
incrementare il loro bagaglio di apprendimento e farli accostare ad 
un nuovo mondo lavorativo. 

◆ Formazione Cinema
Questo progetto diretto dai prof. Rosario Gallone e Rossella 
Trovato, docente di linguaggio per il Cinema e la Televisione, ha 
l’intento di avvicinare gli alunni delle scuole superiori alla scoperta 
del mondo cinema. Gli incontri teorico/pratici, partendo dalle 
basi grammaticali del linguaggio cinematografico, porteranno 
gli alunni all’acquisizione delle competenze utili per leggere e 
realizzare prodotti cinematografici, dalla ideazione alla produzione, 
attraversando dunque l’intero processo realizzativo di un film.
Si fa presente che, attraverso incontri per complessive 40 ore, gli 
alunni, con attrezzature professionali e guidati da una équipe 
tecnica di supporto, potranno mettere a frutto le conoscenze 
acquisite attraverso la realizzazione di un cortometraggio sui 
problemi sociali di maggiore rilevanza e attualità.

◆ Formazione Giornalismo
Questo progetto diretto dal prof. Gianmarco de Stefano, ha l’intento 
di avvicinare i futuri protagonisti del mondo del lavoro ad una 
delle professioni più diffuse e ambite, nello specifico il Giornalista. 
Attraverso incontri per complessive 40 ore, verranno illustrate 
le tecniche utili alla scelta, alla stesura e all’impaginazione di 
un articolo all’interno di un giornale on line. Alcune lezioni 
verteranno sulla spiegazione delle tecniche grafiche e multimediali 
utili alla realizzazione di un giornale on line. 
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Verranno programmate esterne in cui i ragazzi diventeranno 
reporter sul campo attraverso video interviste preparate 
precedentemente. Le video interviste verranno effettuate in primis 
durante alcuni eventi già prestabiliti quali: convegni, dibattiti, 
incontri con personalità dello spettacolo ed eventi culturali. I 
ragazzi si cimenteranno con le diverse tecniche giornalistiche, a 
partire dalla recensione filmica, a seguito della visione del film con 
annesso dibattito, passando per la recensione teatrale, a seguito 
della visione di uno spettacolo teatrale, mettendosi alla prova 
anche con le interviste con attori e registi. Un modo insomma, per 
avvicinare i più giovani al mondo delle arti e per fare conoscere loro 
tutti i meccanismi e le regole che le governano. Il tutto partendo da 
un coinvolgimento attivo dei partecipanti, rendendoli protagonisti 
di un percorso di formazione completo che integra i linguaggi della 
scrittura con le tecniche e strumenti dell’audiovisivo. 

Gli istituti superiori di Napoli e Provincia che parteciperanno 
esclusivamente con una sola classe al progetto Formazione 
Spettacolo concorderanno con il cinema Plaza i costi relativi al 
progetto di formazione che saranno a carico dell’istituto scolastico. 
Diversamente, gli istituti superiori di Napoli e Provincia che 
parteciperanno alla rassegna “Plazaforum studenti plus” con un 
minimo di 400 studenti, potranno aderire con una sola classe ad 
uno dei percorsi di formazione previsti nel progetto “Formazione 
Spettacolo”. I costi relativi al progetto saranno in misura ridotta 
ripartiti tra il cinema Plaza e l’istituto scolastico.   
I percorsi di formazione potranno essere realizzati in vari momenti 
dell’anno scolastico, da ottobre a maggio, sia presso i vostri istituti, 
sia presso i nostri locali teatrali e cinematografici.

▶ CORSO ONLINE DI CRITICA CINEMATOGRAFICA E 
ANALISI DEL FILM
Leggere il film – Imparare ad analizzare un testo audiovisivo
Il corso di critica cinematografica intende fornire un metodo di 
analisi basato sulla conoscenza del linguaggio del cinema, della 
sua storia, della storia delle teorie su di esso e delle sue possibilità 
espressive. Si analizzeranno, inoltre, i metodi di scrittura critica in 
base alla loro destinazione.
5 video lezioni 5 incontri saranno dedicati, ciascuno, all’analisi 
specifica di un film, dopo la sua proiezione. Al termine di questo 
percorso, gli allievi saranno invitati a fare una recensione (scritta o 
attraverso le forme del video essay) di uno dei film visti.

◆  MODULO N. 1 
Titolo: NOZIONI GENERALI
→ Obiettivi e contenuti:
Il modulo si prefigge di fornire ai discenti le conoscenze di partenze 
che deve avere uno studioso ed analista di cinema.
• Storia del cinema
il precinema, le origini, l’Europa dell’autorialità e l’America 
dell’industria, Hollywood: la fabbrica dei sogni e dei generi, il 
Neorealismo, la Nouvelle Vague ed il cinema moderno, New 
Hollywood, il cinema postmoderno. 
• Storia delle teorie del cinema
la ricerca di uno specifico cinematografico, gli esperimenti dei 
formalisti russi, l’avvento del sonoro, la politique des auteurs, la 
nascita della filmologia.
• Il linguaggio del cinema
grammatica cinematografica: scala dei piani, movimenti di 
macchina, inclinazione, raccordi; la retorica ed il discorso filmico: 
il montaggio alternato, la scena di dialogo.
• Le forme della critica 
la recensione sul quotidiano, la recensione per un periodico 
specializzato, il saggio critico, il manuale accademico.
- SEDE DI SVOLGIMENTO: Modalità asincrona
-DOCENTI, CODOCENTI E TUTOR
  PROFILI DI RIFERIMENTO: Critici, esperti di cinema
- ORE DI DOCENZA: 12

◆ MODULO N. 2 
Titolo: ANALIZZARE I FILM
→ Obiettivi e contenuti:
1.  Applicare nel pratico le metodologie apprese nella prima parte 
ai film che verranno proiettati e cui gli allievi assisteranno;
2. Essere in grado di scrivere o realizzare la recensione adatta a 
seconda del medium utilizzato.
- SEDE DI SVOLGIMENTO: Modalità sincrona
-DOCENTI, CODOCENTI E TUTOR
  PROFILI DI RIFERIMENTO: Critici, esperti di cinema
- ORE DI DOCENZA: 18

▶ ...E SE OGGI PARLASSIMO DI......?
La rassegna cinematografica “…. E se oggi parlassimo di….?” porta 
l’insegnamento dei sentimenti nella scuola secondaria di primo e 
secondo grado grazie a una serie di appuntamenti in sala. 
Il progetto realizzato dal cinema Plaza in collaborazione con 
l’associazione Movimento per la Vita di Napoli diretta dalla dott.ssa 
Paola Mancini nasce come risposta alle esigenze e alle perplessità 
di una generazione di adolescenti, che è ancora più in difficoltà 

dopo gli anni della pandemia, e si è scelto di guidarli nel conoscere 
loro stessi sfruttando la potenza visiva dei film proiettati in sala. 
Al Movimento Per la Vita di Napoli e agli esperti che mette 
a disposizione per gli incontri con gli studenti è affidato 
l’approfondimento degli argomenti scelti: la sessualità, la dipendenza 
affettiva, la violenza nei rapporti sentimentali, il cyberbullismo, i 
diritti delle libertà. La collaborazione con Movimento Per la Vita 
di Napoli garantisce l’alta professionalità degli esperti dei diversi 
settori (psicologi, psichiatri, sessuologi, ginecologi, avvocati).
Il percorso prevede la visione di cinque film in sala, accompagnati 
dal commento e dal dialogo con esperti dei diversi settori per poter 
aiutare i ragazzi e le ragazze adolescenti a comprendere meglio i 
loro sentimenti. 
Inoltre, gli studenti potranno seguire un laboratorio di critica 
cinematografica, condotto da Rosario Gallone della scuola di 
cinema Pigrecoemme, per acquisire nuove competenze legate 
all’analisi e alla lettura critica di un film.
→ Destinatari:
- Alunni della Scuola Secondaria di I grado 2° e 3° anno
- Alunni della Scuola secondaria di II grado
→ Obiettivo:
I ragazzi sono confusi, non riescono a orientarsi nei grovigli dei 
sentimenti e delle loro pulsioni e adottano, a volte, comportamenti 
negativi. Per questo è fondamentale il ruolo educativo della scuola 
anche per aiutare i ragazzi nella comprensione delle proprie 
emozioni.
In questo contesto, il cinema e l’educazione al linguaggio audiovisivo 
possono essere un prezioso strumento didattico, perché i film sono 
capaci di arrivare dritti alle emozioni, coinvolgono e appassionano, 
veicolando contenuti importanti.
Sfruttare le potenzialità delle immagini, più vicine agli interessi e 
agli stili cognitivi degli studenti, rappresenta una valida occasione 
formativa per conoscere la realtà, stimolare uno sguardo più 
attento, affinare il gusto estetico e il senso critico, favorire il 
dialogo e il confronto. Dare vita a questo progetto significa creare 
un importante spazio culturale intorno all’arte cinematografica e 
realizzare un’inedita esperienza formativa, che unisce proiezioni 
e incontri di approfondimento con esperti, messi a disposizione 
dall’associazione Movimento per la vita di Napoli diretta dalla 
dottoressa Paola Mancini.
Il progetto risponde al duplice obiettivo di aiutare i ragazzi 
a orientarsi in maniera autonoma nel loro complesso 
universo sentimentale, emotivo e relazionale e di educare 
alla corretta fruizione delle immagini, grazie alla visione 
in sala di film e al collaterale laboratorio di critica. 

→ Contenuti:
Tematiche di attuali riflessioni contemporanee provenienti 
dalle visioni dei contesti cinematografici attentamente scelti per 
sollecitare attenzione critica degli studenti sul tema.
→ Struttura dell’incontro:
• Introduzione al tema
• Visione del film
• Riflessione guidata da esperti
• Dibattito coordinato da una classe di studenti scelta dal docente 
dell’istituto Scolastico
◆ Programmazione film scuole secondarie di II grado:
L’AMORE RUBATO - MAGARI - WONDER: WHITE BIRD - LA 
SICILIANA RIBELLE - THE CIRCLE - TONYA
◆ Programmazione film scuole secondarie di I grado 2° e 3° anno:
LA SPOSA BAMBINA - IL PATTO DEL SILENZIO -  WONDER: 
WHITE BIRD - IL PRINCIPE DIMENTICATO - ALLA LUCE DEL 
SOLE

▶ PROGETTO AGORÀ
Da un’idea di Chiara Tortorelli e Maria Rosaria Lanza;
In collaborazione con "IoCiSto", la libreria di tutti, la casa editrice 
"Homo Scrivens" e "Namdeling", centro di cultura tibetana a Napoli
Stiamo attraversando un’autentica rivoluzione culturale, una fase 
che vede sempre più un potenziamento del digitale; ci si incontra 
virtualmente, si fa cultura e formazione attraverso le piattaforme 
social e non è lontano il tempo in cui si darà vita al Metaverso, 
un vero e proprio mondo parallelo virtuale dove entreremo con i 
nostri avatar.
Quali risvolti avrà tutto questo sulla psiche dei ragazzi?
Sul rapporto col corpo, con le emozioni e sulle relazioni?
Quali sfide ci aspettano?
Come fare per portare anche nella rete i valori umani, l’attenzione 
alla diversità, l’integrazione e il confronto basato sull’ascolto?
Su queste domande, e per aiutare i ragazzi ad aprirsi alla 
socializzazione e creare autentico dialogo, nasce “Progetto Agorà” 
una vera e propria palestra di integrazione dell’Alterità e della 
diversità, dove attraverso dei giochi di ruolo, lo scambio tra culture, 
l’empatia e la sperimentazione giocosa può prendere vita un luogo 
reale e non virtuale di allenamento al confronto.
Il progetto Agorà nelle scuole nasce come opportunità, è 
interattivo e intende usare approcci culturali molteplici per creare 
socializzazione e apertura.
È rivolto essenzialmente ai ragazzi delle scuole secondarie di primo 
e di secondo grado, ed è previsto un incontro ogni due mesi, per un 
totale di 4 incontri annuali.
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La metodologia si servirà della lettura, della visione di spezzoni di 
film e della pratica di alcuni giochi interattivi.
Una volta ogni due mesi si sceglierà una tematica di attualità che 
avrà il suo riferimento in alcuni testi narrativi di oggi e di ieri, 
accuratamente scelti dalla libreria Iocisto e dalla casa editrice 
Homo Scrivens, e quella stessa tematica poi si proverà a raccontarla 
attraverso strumenti audiovisivi come alcuni spezzoni di film.
→ Tematiche:
Socializzazione - Educazione emozionale - Diversità - Virtualità
Durante gli incontri si focalizzerà l’attenzione su due punti di vista 
antitetici e si inviteranno i ragazzi a dire la loro per esperire dal vivo 
la natura del confronto e per imparare a dialogare pacificamente.
Poi ci sarà il vero e proprio gioco interattivo in 3 momenti, un vero 
“allenamento” all’ascolto, all’empatia e all’incontro con l’Altro. 

→ Previsti:  
◆ IL MOMENTO DELLA LEGGEREZZA
→ Obiettivo: distacco e visione: Non siamo le nostre opinioni.
Per allenarsi a un vero dialogo serve mantenere un certo distacco, 
dove le opinioni vengono espresse senza dimenticare il rispetto 
delle altrui idee e con una solida centratura sulla propria capacità 
discriminante che è al di là del “vento delle opinioni”.
In determinati approcci di focalizzazione sull’interiorità e 
sull’Essere, ci si serve di tecniche di disidentificazione per 
sviluppare una sorta di osservatore interiore distaccato, utile nel 
mantenere la “visione dall’alto”, cioè un approccio super partes e 
integrativo.
Ci si servirà dell’ironia che non sarà usata come spesso accade per 
smontare il punto di vista dell’altro ma per alleggerire il proprio. 
Due ragazzi si offriranno per trovare i punti della propria opinione 
su cui fare auto ironia e ridere e sorridere insieme. 

◆ IL MOMENTO DEL “VESTI I PANNI DELL’ALTRO”
→ Obiettivo: Empatia e comprensione 
Dicevano i nativi americani, se vuoi comprendere una persona 
devi camminare nelle sue scarpe e vestire per un po’ i suoi panni.
Per sviluppare l’empatia non serve conoscere esternamente ma 
com-prendere, cioè fare propria l’esperienza di un altro.
Due ragazzi di opinioni diverse si svestiranno della propria 
opinione e vestiranno il punto di vista dell’altro, portando avanti 
l’opinione diametralmente opposta alla propria e difendendola 
strenuamente, come facevano un tempo i sofisti.

◆ IL MOMENTO DELL’INCONTRO ATTRAVERSO LA 
PLURALITÀ DELLE CULTURE
→ Obiettivo: centratura sul proprio sentire per incontrare senza 
timore il diverso da sé: Culture diverse dalla nostra insegnano altri 
modi di rapportarsi agli altri e all’esperienza, incentrati non solo 
sulla razionalità ma sul corpo e sul movimento.
Ad esempio la cultura tibetana ha utilizzato la danza e il canto 
come dialogo e strumento di pace, e insegna a incontrare l’altro, 
non attraverso la parola ma attraverso il movimento corporeo per 
dare vita a momenti di incontro gioioso.
Ai ragazzi verrà dato spazio per sentire il corpo, danzare, cantare 
insieme e ritrovarsi, sciogliendo le tensioni mentali attraverso un 
approccio di condivisione rilassata. 
→ Pianificazione:
La durata prevista di ciascun incontro è di 3 ore.
Inizialmente i ragazzi assisteranno alla proiezione di un filmato 
della durata massima di 30 minuti che li introdurrà nell’argomento 
dell’incontro. A seguire verranno chiamati sul palco un ragazzo 
per ciascuna classe che parteciperà alla fase centrale del dibattito, 
della durata di circa 60 minuti. I ragazzi verranno avvisati con 
circa un mese di anticipo sul tema dell’incontro e verranno fornite 
delle copie di due libri, che trattano lo stesso tema ma da punti di 
vista differenti (le copie, ad un prezzo agevolato dovranno essere 
acquistate dalla scuola presso la libreria APS IoCiSto).
Seguirà una fase di 45 minuti in cui i gruppi di discussione si 
invertiranno di ruolo e dovranno animare il dialogo sostenendo la 
tesi contraria a quella iniziale.
Seguirà parte finale in cui l’intera platea studentesca sarà libera di 
fare domande.
Riassumendo, la mattinata sarà così pianificata:
• 09.15-09.45 Proiezione a tema
• 09.45-10.45 Il momento della Leggerezza: dibattito con i 
rappresentanti delle varie classi per imparare a sostenere il proprio 
punto di vista nel rispetto del pensiero altrui, esercitazione 
all’ascolto (si consigliano due gruppi di massimo 10 ragazzi 
ciascuno)
• 10.45-11.30 Il momento del “vesti i panni dell’altro”: 
dibattito tra i due gruppi a ruoli invertiti
• 11.30-12.00 Il momento dell’Incontro attraverso la pluralità delle 
culture: partecipazione della platea nel porre domande, esercizi di 
rilassamento.
• 12.00-12.15 Conclusioni.
Gli organizzatori coinvolgeranno negli incontri esperti dei temi 
trattati e/o autori dei libri proposti.

▶ #LASVOLTASIAMONOI
Spot pubblicità sociale
Anche per quest’anno scolastico gli organizzatori del 
PLAZAFORUM confermano la proposta rivolta alle scuole di 
ogni ordine e grado che aderiranno alla proposta didattica del 
cinema Plaza e del Teatro Acacia con almeno 15 classi, di realizzare 
gratuitamente, con personale e attrezzature professionali, uno spot 
con contenuto sociale, sui temi incentrati sull’Educazione Civica e 
Agenda 2030. L’iniziativa, si pone come obiettivo, la promozione 
e la cultura degli stili di vita sani, dell’educazione e partecipazione 
civica, favorendo l’analisi delle criticità sociali. Con lo slogan e 
filo conduttore #LASVOLTASIAMONOI, i giovani potranno 
misurarsi in una sfida creativa, con lo scopo di creare e comunicare 
importanti messaggi, rendendosi protagonisti di un percorso 
dinamico, in cui loro stessi potranno esprimere idee inerenti la 
loro adolescenza che poi, grazie al linguaggio cinematografico, sarà 
tramutato in spot; il video, così facendo, diventa una sintesi efficace 
e coinvolgente del loro pensiero.
→ Tematiche:
 Educazione alimentare - Cultura d’impresa - Sicurezza nei posti 
di lavoro - I dieci comandamenti - Donazione organi - Bullismo 
Sicurezza stradale - Stili di vita sani - Alcolismo - Aids Integrazione 
culturale - Droga - Ambiente - Violenza sulle donne ed i minori - 
Diversamente abili - Dipendenza da gioco d’azzardo e affini - La 
città che vorrei/identità locale, regionale - Legalità Educazione alla 
salute  - Famiglia

▶ PLAZAFORUM ORIGINAL SOUND 2023/2024
English movies for language learning
La rassegna cinematografica “Plazaforum Original Sound” 
propone agli studenti film in lingua originale in orario curriculare, 
un’ottima strategia per avvicinare i ragazzi alla pratica di 
guardare i film in lingua, e poi parlarne, l’obiettivo principale è 
l’approfondimento della lingua inglese consolidata attraverso il 
linguaggio cinematografico.
Troviamo che soprattutto per i ragazzi di medie e superiori, 
questo sia un modo di avvicinarli all’inglese anche più efficace del 
classico corso. Il Plazaforum Original Sound può veramente fare 
la differenza tra una concezione statica e libresca dell’inglese ed 
una invece più aderente alla realtà della lingua, che è un mezzo di 
comunicazione, di aggregazione e di divertimento.
La rassegna prevede la visione di un ciclo di quattro film in lingua 
originale, con sottotitoli in lingua, in un’ottica formativo-culturale.
Nel ringraziarVi per l'attenzione vi auguriamo un buon anno scolastico. 
I coordinatori del progetto
Guglielmo Mirra & Salvatore Filocamo

▶ MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
   CINEMA PLAZA + TEATRO ACACIA
Le scuole DI OGNI ORDINE E GRADO potranno scegliere
tra queste formule:

Con un minimo di 15 classi partecipanti

→ A) Cinema (4 proiezioni) € 15.00

→ B) Cinema + Teatro (3 proiezioni + 1 Musical)  € 22.00
          + laboratorio #LASVOLTASIAMONOI 

→ C) Cinema + Teatro (3 proiezioni + 1 lezione spettacolo) € 20.00
          + laboratorio #LASVOLTASIAMONOI

→ D) Teatro (1 musical + 1 lezione spettacolo) € 20.00

Le scuole SECONDARIE DI II° GRADO che sceglieranno 
una delle formule (B - C - D) potranno aderire al progetto  
“FORMAZIONE SPETTACOLO”
(max 30 partecipanti) costi ripartiti tra Plaza e scuola

Per il cineforum è prevista la gratuità per gli studenti con disabilità 
psichica e/o fisica.
Il cartellone inizierà da ottobre 2023 a maggio 2024, le date 
verranno concordate al momento con il referente del progetto.
Le proiezioni si terranno dal lunedì al sabato dalle ore 9.30 circa, 
oppure su richiesta della scuola dopo le prime tre ore di attività 
curriculare.

▶ INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI:
Salvatore Filocamo
+39 333 13 06 153

salvatore.filocamo1@gmail.com
matteo.mirra89@gmail.com
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L’Album del Plazaforum

▶ PLAZAFORUM STUDENTI PLUS – da Spettatori a 
Protagonisti
progetto cinematografico dedicato alle scuole di ogni ordine e 
grado promosso dal Cinema Plaza. Il catalogo propone un ampio 
panorama di film interessanti suddivisi per target di riferimento, 
fra i quali i docenti potranno scegliere in relazione alle esigenze 
didattiche. 
▶ PLAZAFORUM ORIGINAL SOUND
proiezioni di film in lingua originale, un’ottima strategia per 
approfondire l’inglese, il francese e lo spagnolo attraverso il 
linguaggio cinematografico.
▶ FORMAZIONE SPETTACOLO - Studiare il Cinema e lo 
Spettacolo
proposta rivolta alle scuole superiori di secondo grado nell’ambito 
dei Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento. 
(laboratorio di Teatro, Cinema, Editoria e Giornalismo).
▶ IL PALCOSCENICO DELLE EMOZIONI – un Viaggio tra 
Musical e Lezioni Spettacolo
matinée di spettacoli teatrali dedicati alle scuole di ogni ordine 
e grado, di Napoli e Provincia promosso dal Teatro Acacia. Il 
cartellone propone un ampio repertorio di spettacoli disponibili 
da ottobre/2023 fino ad aprile/2024. 
→ Spettacoli per le scuole: 
◆ Il Musical € 12,00 a studente + laboratorio didattico su ZOOM
(Il volo di Leonardo | Sirenetta 2.0 - Missione mare pulito | Shakespeare Is 
Back | Tic Tac 24 giorni a Natale)
◆ Lezione Spettacolo e Show € 10,00 a studente
(Plautobus | Goldoni Pink e Punk | Tagga Pirandello | I Promessi Sposi | 
Milkshake Shakespare | Drink in Health | Disney Show | Loser Like Me | 
La Bambina di Carta | Dietro ogni bullo | La Giostra del Cielo)

▶ CARD TEACHER E STUDENT
due tessere destinate a tutti i docenti e studenti partecipanti ai 
progetti Plazaforum studenti plus e Il Palcoscenico delle Emozioni, 
offriranno l’opportunità di acquistare beni a condizioni agevolate 
grazie ai numerosi partner del cinema Plaza e del Teatro Acacia.  
→ Nel dettaglio l’offerta della CARD TEACHER:
• Cinema Plaza | ingresso giornaliero gratuito, se porti un/a
amico /a il 30% di sconto
• Teatro Acacia | Riconoscimento di una riduzione del 20% 
sull’acquisto di biglietti per gli spettacoli di prosa previsti nel 
cartellone della stagione teatrale 2023/2024 
→ Nel dettaglio l’offerta della CARD STUDENT:
• Cinema Plaza | ingresso giornaliero ad € 4.00 dal lunedì alla 
domenica.
▶ CARD EDUCATIONAL - 100€
•  Card nominativa valida per 2 persone alla rassegna Plazaforum 
2023/2024 del cinema Plaza
(Turni: lunedì orari 17.00 – 19.30 – 21.30
martedì orari 17.30 – 20.30 - mercoledì ore 16.30)
•  Teatro Acacia 2 ingressi per 2 spettacoli a scelta della direzione 
del Teatro tra quelli elencati nel cartellone di prosa Stagione
2023-2024. 
▶ PROMO DOCENTI E PROMO STUDENTI
INQUADRA IL QR CODE CON IL TUO SMARTPHONE 
PER CONOSCERE LE PROMO RISERVATE A TE

LE ATTIVITA’ DEL CINEMA PLAZA E DEL TEATRO ACACIA
a.s. 2023/2024

Il cinema Plaza e il Teatro Acacia di Napoli sono a disposizione di tutti gli istituti scolastici
di ogni ordine e grado per la promozione della cultura cinematografica e Teatrale.    

LA NOSTRA OFFERTA FORMATIVA:

Per maggiori chiarimenti sulle attività con le scuole contattare il coordinatore Salvatore Filocamo al numero 333 13 06 153
oppure gli indirizzi email salvatore.filocamo1@gmail.com – teatroacacia.scuole@gmail.com

Seguici su Facebook per essere sempre al corrente delle iniziative in programma, ricevere inviti a proiezioni ed eventi speciali. 

@plazaforumstudenti               plazaforum_studenti
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SINOSSI
Elemental, il film d'animazione Disney Pixar diretto da Peter 
Sohn, segue le vicende di un'insolita coppia, Ember e Wade 
(Valentina Romani e Stefano De Martino), in una città in cui gli 
abitanti, ovvero fuoco, acqua, terra e aria, vivono tutti insieme in 
diverse zone. Ember è una tenace e "ardente" giovane donna sulla 
ventina, molto legata alla sua famiglia e dotata di un gran senso 
dell'umorismo. Nonostante sia una persona brillante, la ragazza ha 
un bel caratterino, tant'è che a volte s'infiamma molto facilmente 
e perde subito la pazienza. Ember è l'unica figlia di due immigrati, 
che vivono a Firetown, e non si è mai allontanata da casa, ma 
sapendo quanti sacrifici abbiano fatto i suoi genitori per darle una 
vita migliore della loro, è determinata a dimostrare il suo valore. La 
giovane, infatti, non vede l'ora di prendere in mano la conduzione 
dell'attività di famiglia, Il Focolare, una volta che suo padre Bernie 
sarà andato in pensione.
Wade, invece, è il ragazzo "che segue la corrente", coetaneo di 
Ember ed è molto attento ed empatico, difatti non ha alcun 
timore a mostrare le proprie emozioni, che si notano, tra l'altro, 
molto facilmente. Il giovane è un ottimo osservatore e un grande 
ascoltatore, non stupisce, infatti, che sia molto compassionevole 
con gli altri. La sua famiglia, con cui ha un buon rapporto, è 
esattamente come lui, ovvero composta da un gruppo vivace ed 
emotivo, che crea sempre un'opportunità per condividere le loro 
emozioni.
I due si ritroveranno a vivere un'avventura, che li porterà a scoprire 
qualcosa di fondamentale: quanto hanno davvero in comune, 
nonostante le apparenti diversità.

SPUNTI DI RIFLESSIONE
1. Quali possono essere i benefici dalla mescolanza etnica?
2. Quali sono le difficoltà per Ember nel mantenere l’equilibrio 
tra il sentirsi parte di Element City e mantenere il legame con le 
proprie origini?
3. Ember desidera davvero prendere il posto del padre nella 
conduzione del negozio o semplicemente non vuole deluderlo? 
4. Gli opposti si attraggono. E si mescolano. 
In che modo Ember e Wade si influenzano l’un l’altro? 
5. Che cos’è la diversità? E in che modo si può superare?

Elemental
Regia: Peter Sohn - Sceneggiatura: Brenda Hsueh, John Hoberg, Kat Likkel

Voci italiane: Mamoudou Athie, Leah Lewis, Valentina Romani, Stefano De Martino, Wendi McLendon-Covey

ELEMENTARI

93 MINUTI

ANIMAZIONE

SINOSSI
Luis è un dodicenne timido e introverso, spesso bullizzato dai 
compagni. Suo padre, l’ufologo Armin Sonntag, non gli dedica 
molto tempo,
intento com’è a scrutare il cielo alla ricerca di vita extraterrestre. 
Anche il Preside della scuola si accorge della situazione familiare 
di Luis e decide di mandarlo nell’Istituto gestito dalla severa 
e inquietante Signorina Sadiker. Tutto cambia però quando 
dallo spazio 3 goffi Alieni (Mog, Nag e Wabo), intercettano una 
televendita terrestre dell’imperdibile materassino massaggiante 
“Nubbi dubbi”. Ne vogliono uno a tutti i costi! Partono, così alla 
volta della terra, schiantandosi nei pressi della casa di Luis dopo 
una manovra maldestra. Dopo aver fatto amicizia, i tre alieni, dotati 
di singolari extrapoteri, e il coraggioso Luis, vivranno avventure 
incredibili e si aiuteranno a vicenda per risolvere i loro problemi.

SPUNTI DI RIFLESSIONE
1. Durante il viaggio in bus, il giovane e timido Luis viene bullizzato 
dal suo compagno Marlon. A voi è mai capitato?
2. Il padre di Luis fa l’ufologo e cerca di avviare un contatto con 
gli alieni. Voi pensate che esistano altre forme di vita oltre l’uomo 
nell’Universo?
3. Il padre di Luis è un bonaccione strambo che non riesce a 
prendersi cura del proprio figlio. In famiglia è più importante 
l’autorità o la collaborazione tra i membri?
4. Il padre di Luis pensa che gli alieni siano cattivi e vogliano 
sottomettere la Terra. Secondo voi può dipendere dal fatto che il 
Diverso viene quasi sempre visto come un nemico?
5. Il padre di Luis supplica il figlio di dargli una seconda possibilità 
e riconosce di volergli bene. Il messaggio del film è che bisogna 
dare spazio ai sentimenti anche nella quotidianità. Siete d’accordo? 
Con i vostri amici e familiari riuscite a esprimere il vostro affetto 
tutti i giorni?

Luis e gli alieni
Regia: Christoph Lauenstein, Wolfgang Lauenstein - Sceneggiatura: Christoph Lauenstein, Wolfgang Lauenstein

ELEMENTARI

85 MINUTI

ANIMAZIONE
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SINOSSI
Il film è la storia di Hushpuppy, una bambina di sei anni che 
vive con Wink, papà severo ma affettuoso, nella comunità 
soprannominata Bathtub (La Grande Vasca), una zona paludosa 
di un delta del Sud americano. Wink, che ha contratto una grave 
malattia, sta preparando Hushpuppy a vivere in un mondo dove 
non ci sarà più lui a proteggerla. Inoltre la Grande Vasca è alla 
vigilia di una catastrofe di epiche proporzioni: gli equilibri naturali 
si infrangono, i ghiacci si sciolgono ed arrivano gli Aurochs, 
misteriose creature preistoriche. A Hushpuppy non resta che 
cercare di sopravvivere e mettersi alla ricerca della madre, che per 
lei è solo un vago ricordo…

Re della Terra Selvaggia
Regia: Benh Zeitlin - Sceneggiatura: Lucy Alibar, Benh Zeitlin - Attori: Quvenzhané Wallis, Dwight Henry

ELEMENTARI

92 MINUTI

DRAMMATICO

Wonder: White Bird
Regia: Marc Forster - Sceneggiatura: Mark Bomback 

Attori: Bryce Gheisar, Helen Mirren, Gillian Anderson, Jacob Tremblay, Orlando Schwerdt, Ariella Glaser

ELEMENTARI
+ MEDIE

122 MINUTI

DRAMMATICO

SINOSSI
La magia di Wonder torna ad emozionarci con un nuovo capitolo 
tratto dalla graphic novel di R. J. Palacio, Wonder: White Bird. 
Dopo gli eventi di Wonder, il bullo Julian è stato espulso dalla 
scuola e cerca di ambientarsi nel nuovo istituto. Sentendolo in 
difficoltà, la nonna lo sorprende, gli fa visita da Parigi e gli racconta 
la storia della sua infanzia. Di come lei, giovane ragazza ebrea nella 
Francia occupata dai nazisti, fu nascosta e protetta da un compagno 
di classe. Di come la sensibilità e il coraggio di questo ragazzo le 
abbiano salvato la vita. Di quanto può essere forte il potere della 
gentilezza, tale da cambiare il mondo.

SPUNTI DI RIFLESSIONE
1. Il film ruota attorno ad un racconto che la nonna di Julian 
fa a suo nipote, una storia della sua tragica infanzia nella Parigi 
occupata dai nazisti attraverso cui la donna vorrebbe fargli capire 
il valore della gentilezza e dell’altruismo. Come potreste descrivere 
l’atteggiamento della nonna nei confronti di Julian? Avete anche 
voi un rapporto simile con un membro della vostra famiglia?
2. Ad un certo punto Julien porta la giovane Sara al cinema. Cosa 
rappresenta questo medium per il giovane? Qual è l’impatto che ha 
la sala ha sulla protagonista? È così anche per voi?
3. Come finisce la storia personale di Julian? Avrà modo di mettere 
a frutto gli insegnamenti appresi da sua nonna?
4. Pensate che la società contemporanea e, forse soprattutto, 
uno spazio digitale che invita ogni utente a costruirsi un’identità 
diversa, apparentemente più forte di quella reale, possa contribuire 
a “creare” persone come Julian?
5. La vicenda di Julian e l’evoluzione della sua interiorità vi ha dato 
la possibilità di riflettere su voi stessi e sul vostro carattere? Pensate 
che la sua storia possa aiutarvi a migliorare il vostro rapporto con 
gli altri? In che modo?
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L'ultima volta che siamo stati bambini
Regia: Claudio Bisio - Sceneggiatura: Claudio Bisio, Fabio Bonifacci

Attori: Alessio Di Domenicoantonio, Vincenzo Sebastiani, Carlotta De Leonardis, Lorenzo Mc Govern

SINOSSI
Roma, estate 1943: quattro bambini giocano alla guerra mentre 
attorno esplodono le bombe della guerra vera. Italo è il ricco figlio 
del Federale, Cosimo ha il papà al confino e una fame atavica, 
Vanda è orfana e credente, Riccardo viene da un’agiata famiglia 
ebrea. Sono diversi ma non lo sanno e tra loro nasce “la più grande 
amicizia del mondo”, impermeabile alle divisioni della Storia che 
insanguina l’Europa; per   loro   tutto   è   gioco,   combattono   in   
cortile   una   fantasiosa   guerra.
Ma il 16 ottobre il ragazzino ebreo viene portato via dai tedeschi 
insieme ad oltre mille persone del Ghetto. Grazie al padre Federale 
di Italo, i tre amici credono di sapere dov’è e decidono  di  partire  
in  segreto  per  convincere  i  tedeschi  a liberare  il  loro  amico.  
L’ennesima  missione  fantasiosa  entra  nella  realtà,  i  tre  bambini 
viaggiano  soli  in  un’Italia  stremata  dalla  guerra,  fra  soldati  
allo  sbando,  disertori,  truppe  di tedeschi occupanti, popolazioni 
provate e affamate.

SPUNTI DI RIFLESSIONE
1. Promuovere  l’uguaglianza  -  anche  intesa  come  uguaglianza  
di  genere  -  nella diversità come valore che accresce la comunità.
2. Analizzare i diritti che mancavano durante il ventennio fascista 
e che sono stati assicurati  dalla Costituzione Italiana del ’48
(Art. 3 - Principio di eguaglianza,
Art. 21 - Libertà di manifestazione del pensiero).
3. Educare al rifiuto della guerra (Art. 11) e della violenza.
4. Riflettere sul valore dell’amicizia, dell’altruismo e della 
condivisione.
5. Ad 80 anni dal rastrellamento degli Ebrei di Roma la memoria 
ci deve essere da monito.

ELEMENTARI
+MEDIE

105 MINUTI

COMMEDIA

SINOSSI
Questa è la storia di Walter e della più incredibile estate della
sua vita.
La scuola è finita e Walter, 13 anni, ha appena perso suo padre. Nel 
suo vagare apparentemente senza meta per il litorale romano, un 
luogo affascinante e misterioso cattura la sua attenzione: una villa 
abbandonata con una gigantesca, torbida, piscina. Ma la villa non è 
incustodita e inizierà per lui un viaggio indimenticabile.

SPUNTI DI RIFLESSIONE
1. All’inizio del film il tredicenne Walter, durante le sue 
peregrinazioni, trova una villa abbandonata e vi entra senza porsi 
troppi problemi. Anche a voi è capitato di compiere questo gesto 
che è un quasi un rito di moltissimi adolescenti? 
2. L’amicizia tra Carlo e Walter, pur se sincera all’inizio, rischia 
di portare il protagonista in una strada criminale senza uscita. 
Anche a voi è capitato di subire la cattiva influenza di un amico 
più grande? 
3. Fino al finale del film Walter sembra predestinato anche suo 
malgrado ad accogliere l’eredità criminale del padre defunto. 
Voi pensate che in contesti mafiosi un ragazzo abbia pochissime 
possibilità di emanciparsi o credete che si tratti quindi di scelte? 
Conoscete qualche caso a voi vicino? Raccontatelo
4. “Denti da squalo” è un film sulla crescita di un ragazzo che 
impara a fare i conti con la morte del padre. Sapreste citare qualche 
film, libro, fumetto, serie tv o videogioco che racconta una storia 
simile? Che analogie trovate tra tutte queste storie?
5. Lo squalo all’interno della piscina ha una valenza metaforica 
potente: vi siete chiesti perché la scelta ricada su un animale così 
feroce? Cosa significa la scelta di Walter di nutrirlo?
6. Tra le pieghe del film emerge anche il tema della speculazione 
edilizia. Pensate che le costruzioni non più utilizzate debbano 
abbattersi o essere riqualificate in altri modi?
7. Ad un certo punto del film “Il Corsaro” spiega a Walter che “la 
vita è per chi ha i denti”. Siete d’accordo con questa filosofia?

Denti da squalo
Regia: Davide Gentile - Sceneggiatura: Valerio Cilio, Gianluca Leoncini

Attori: Claudio Santamaria, Edoardo Pesce, Virginia Raffaele, Tiziano Menichelli, Stefano Rosci

MEDIE

104 MINUTI

DRAMMATICO
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SINOSSI
Martino Manetti è un ragazzino di undici anni. Vive con la sua bella 
famiglia, composta da mamma Anna, papà Carlo e il fratellino Teo. 
Non gli è mai mancato niente, almeno così ha sempre pensato. Di 
certo non gli è mai mancato l’amore dei suoi genitori. Ma per un 
bambino di undici anni è davvero la cosa più importante? Arriva 
il momento di abbandonare le scuole elementari ed entrare nel 
mondo delle medie. Quindi nuovi compagni, nuovi insegnanti, 
nuova scuola! Il primo giorno delle medie, come ci dirà lo stesso 
Martino sarà il giorno più brutto della sua vita! Suo malgrado si 
scontra con una realtà inaspettata: è l’unico della classe ad avere 
ancora i genitori insieme! Tutti i suoi compagni hanno doppie 
famiglie e quindi doppi regali, doppie vacanze in posti esotici ed 
entusiasmanti, mentre lui va tutte le estati, da quando è nato, nella 
casa di campagna, con le mucche, i maiali e le galline! Tutti hanno 
un cellulare, un computer, un tablet, mentre lui no! Reazione 
obbligata, invidiare i suoi compagni che ormai lo ritengono uno 
“sfigato”! Deve trovare una soluzione, per avere un riscatto e per 
essere uguale agli altri. Da qui scatta in lui l’idea diabolica di far 
separare i suoi genitori, nell’illusione di poter godere anche lui 
degli stessi benefici dei compagni e la situazione gli sfuggirà di 
mano. Gli equilibri saranno ancora più compromessi dall’arrivo 
inaspettato di nonna Fiore, madre di Anna, famosa attrice di 
Broadway che ritorna dopo tanti anni.

SPUNTI DI RIFLESSIONE
1. Il regista di questo film afferma: “In questo mondo in cui tutto 
sembra andare al rovescio la normalità diventa un problema.”
Che cosa intende secondo voi?
2. C’è qualcuno dei personaggi con i quali vi siete immedesimati 
particolarmente e perché? 
3. Vi siete immedesimati solo nei vostri coetanei o anche nelle 
figure degli adulti?
4. Viene accennata anche la difficile relazione tra madre e figlia. 
Che esperienza avete in merito? E con i vostri nonni?
5. Il film affronta diverse tematiche. Qual è quella che vi ha colpito 
maggiormente?

MEDIE

90 MINUTI

COMMEDIA

Famiglia a Soqquadro
Regia: Max Nardari - Sceneggiatura: Max Nardari, Fausto Petronzio - Scenografia: Fabio Vitale 

Attori: Gabriele Caprio, Bianca Nappi, Marco Cocci, Elisabetta Pellini, Eleonora Giorgi, Ninni Bruschetta, Luis Molteni

SINOSSI
Figlio di un venditore di tè in una piccola stazione ferroviaria 
dell’India rurale e di una giovane mamma affettuosa che sa cucinare 
divinamente, il piccolo Samay entra per la prima volta in un cinema 
e ne resta profondamente affascinato: nella magia delle immagini 
nella sala buia, il bambino intuisce che tutto ciò che accade sul 
grande schermo parte dalla ‘luce’. L’incantesimo del cinema lo 
prende a tal punto che, i giorni successivi,  Samay, invece di andare 
a scuola, sale sul treno e torna al cinema finché viene buttato fuori 
dalla sala in malo modo perché non ha il biglietto. Il bambino non 
si arrende e corrompe il proiezionista del cinema che gli propone 
uno scambio: Samay potrà vedere i film gratis nella sua cabina di 
proiezionista in cambio della buonissima cucina della mamma. 
Grazie ai racconti e alla fantasia di Samay anche i suoi amici sono 
colpiti dalla magia del cinema a tal punto da costruire, lontano 
dagli occhi degli adulti, una rudimentale sala cinematografica. Alla 
fine, l’intransigente papà capirà l’amore e la passione di Samay per 
il cinema e lo farà partire alla volta della città per studiare ‘la luce’. 
 
SPUNTI DI RIFLESSIONE
1. La cultura indiana : tra saperi culinari, tradizioni e progresso.
2. Educazione all'immagine : come viene girato un film.
3. Il passaggio dalla pellicola al digitale, le conseguenze dello 
sviluppotecnologico.
4. Quando la luce diventò una storia: come è nato il cinema.

Last Film Show
Regia: Pan Nalin - Sceneggiatura: Pan Nalin

Attori: Bhavin Rabari, Richa Meena, Bhavesh Shrimali, Dipen Raval, Rahul Koli, Vikas Bata

MEDIE

110 MINUTI

DRAMMATICO
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SINOSSI
Assieme alla Prof.ssa Argenti, che fa scoprire un Dante più 
rivoluzionario ai suoi studenti, e alle parole di Padre Guglielmo 
che esprimono il più autentico messaggio cristiano, anche noi 
spettatori viaggiamo dentro la grande opera di bellezza, risveglio e 
educazione che è la Divina Commedia.

“Se Dante tornasse ora, cosa potrebbe dire del nostro mondo? 
Abbiamo provato a spiegarlo attraverso un docufilm, limitandoci 
per ora all’Inferno. Descrivendone alcuni aspetti che in molti, troppi 
non abbiamo colto quando lo abbiamo studiato a scuola. E cioè che 
l’Inferno (come gli altri regni danteschi) non è un luogo estraneo 
di un incomprensibile aldilà, ma la raffigurazione profonda e 
attualissima dell’uomo, delle sue possibilità, dei suoi limiti e dei 
continui superamenti che può intraprendere. Come dice il Poeta: 
in hac vita. I fenomeni, i processi e la crisi della società capitalista, 
che crea disuguaglianze e accumulo smisurato per pochi. Ecco la 
terribile lupa! La manipolazione massmediatica, la rassegnazione 
che ci fa, passivamente, accettare l’inaccettabile. E poi l’assenza di 
spiritualità, la distruzione dell’ambiente, la predazione delle risorse, 
l’oppressione esterna ed interiore. “Mirabile Visione: Inferno” è 
quindi un grande mosaico dove si fondono, necessariamente, 
diversi linguaggi. Ma su che piano? Laico o spirituale? Di qui l’idea 
di (non) risolvere questo dualismo affidando la narrazione a due 
distinte entità narrative: una professoressa di Liceo da una parte, 
un prete cattolico dall’altra. Aspetto secolare e aspetto cristiano 
che convivono e si compenetrano. Un sacerdote che non cita mai 
Dante, eppure sembra raccontare la Commedia. Una docente che 
non cita mai il Vangelo, eppure sembra, in qualche modo, volerci 
“salvare”. In mezzo, il racconto del viaggio con una selezione di 
terzine dantesche come pietre miliari di un percorso di emozioni, 
suggestioni e riflessioni profonde sull’essere umano e sulla società 
moderna, in un periodo storico particolarmente sensibile alle 
tematiche care al Sommo Poeta”.

Mirabile Visione - Inferno
Regia: Matteo Gagliardi - Sceneggiatura: Filippo Davoli, Matteo Gagliardi, Federica Tonani

Attori: Benedetta Buccellato, Luigi Diberti

MEDIE + LICEI

93 MINUTI

DOCUMENTARIO

SINOSSI
Ritratto intimo e coinvolgente di un’infanzia nell’America del ‘900, 
The Fabelmans di Steven Spielberg, ripercorre gli eventi che hanno 
scandito la vita e la carriera del filmmaker. Questo racconto di 
formazione, incentrato sul desiderio di un ragazzo di riuscire a 
realizzare i propri sogni, ha un’eco universale nella sua esplorazione 
di temi quali l’amore, l’ambizione artistica, il sacrificio, nonché di 
quei segreti inconfessabili che consentono di fare luce su sé stessi e 
sui propri cari, con chiarezza ed empatia.
Sammy Fabelman è appassionato di cinematografia, un interesse 
alimentato in lui anche da sua madre Mitzi, donna dalla spiccata 
vena artistica. Suo padre Burt è invece un uomo di scienza dalla 
brillante carriera che, pur non opponendosi alle aspirazioni del 
figlio, le considera alla stregua di un hobby.
Nel corso degli anni, Sammy continuerà a documentare le vicende 
della sua famiglia, girando film amatoriali sempre più elaborati, 
interpretati da sua sorella e dai suoi amici. A 16 anni è già un acuto 
osservatore e narratore della sua realtà familiare, ma quando i suoi 
si trasferiscono altrove, Sammy scoprirà una verità sconvolgente 
che riguarda sua madre e che cambierà per sempre il suo rapporto 
con lei, con ripercussioni sul suo futuro e su quello dell’intera 
famiglia

SPUNTI DI RIFLESSIONE
1. In cosa si differenzia l’atteggiamento dei genitori del giovane 
Sam nei confronti dei suoi obiettivi? 
2. Per Sam il cinema pare soprattutto uno strumento per combattere 
le sue paure.
Voi credete nel potere “curativo” delle immagini?
3. Sammy riprende per caso il tradimento a opera di sua madre, 
che rischia di mettere a repentaglio l’unione della sua famiglia e 
che il ragazzino sceglie di non rivelare mai, di lasciare alle sole 
immagini: cosa avreste fatto voi, se fosse stati unici testimoni di un 
fatto altrettanto grave? 
4. Malgrado i suoi sforzi, Sammy non riesce a salvare il matrimonio 
dei suoi genitori attraverso il cinema, ma al contempo riesce, in un 
certo qual modo, a migliorare il suo rapporto con i suoi compagni 
di scuola: cosa fa, nello specifico? 

The Fabelmans
Regia: Steven Spielberg - Sceneggiatura: Tony Kushner, Steven Spielberg

Attori: Gabriel LaBelle, Michelle Williams, Paul Dano, Seth Rogen, Jeannie Berlin, Keeley Karsten

LICEI

151 MINUTI

DRAMMATICO

ORIGINAL
SOUND



2019

SINOSSI
Billy (19 anni) è un ex bambino prodigio che a 9 anni ha inventato 
e condotto un podcast di musica di successo. Oggi vive con 
l’eccentrica madre Regina, è segretamente innamorato di una sua 
vicina di casa, frequenta solo bambini fra gli 8 e i 12 anni e non sa 
cosa fare della sua vita. Finché non incontra il suo idolo d’infanzia, 
Zippo, un rocker scomparso da anni. Le loro similitudini li 
porteranno a trovare un modo di affrontare la vita. Ma non sempre 
quello che abbiamo tanto desiderato poi va come vorremmo…

SPUNTI DI RIFLESSIONE
1. Il film è un racconto incentrato solamente su un personaggio o 
è in realtà una narrazione corale? 
2. Come cambia Billy nel corso della storia e come cambiano i 
personaggi accanto a lui? Qual è la situazione di partenza e il punto 
di arrivo? 
3. Imelia, il paesino dove è ambientata la storia, è un luogo 
immaginario, tanto che scambiando l’ordine delle lettere esce fuori 
il nome della regista. Perché secondo voi?
4. Il paesino di Imelia, a livello di immagine, è una città che si 
potrebbe definire glocal. Quali sono gli elementi che secondo voi 
sono ascrivibili a un contesto locale e quali a un contesto globale? 
5. In Billy, il problema della crescita è comune tanto ai ragazzi 
quanto agli adulti. Secondo voi, si smette mai di crescere?
6. Quali serie e film vi vengono in mente quando pensate a Billy 
(sia dal punto di vista estetico che narrativo)? 
7. Alcuni personaggi del film si rifanno a degli stereotipi, 
ribaltandoli però di segno: quali? Ci sono infatti un pompiere 
sovrappeso e delicato, una stella della musica che si è stufato della 
sua vita effimera, una madre che organizza feste sregolate…

Billy 
Regia: Emilia Mazzacurati - Sceneggiatura: Emilia Mazzacurati

Attori: Matteo Oscar Giuggioli, Carla Signoris, Giuseppe Battiston, Alessandro Gassmann

 LICEI

97 MINUTI

DRAMMATICO

SINOSSI
Succede è l’intenso diario delle emozioni, delle sensazioni, 
dei sentimenti di Margherita (Meg) e dei suoi amici, quattro 
adolescenti che condividono tutto: da un’alba milanese a un 
rifugio sul tetto, le sneakers blu, la camicia di jeans, la musica 
nelle cuffie, la scuola e i primi baci. C’è questo e molto altro in 
Succede: una storia di amore e amicizia in quel particolare 
momento della vita che è l’adolescenza, quando ogni evento è di 
estrema importanza, ogni emozione è assoluta, dove il passato e il 
futuro non hanno posto, solo il presente esiste ed ha importanza. 

SPUNTI DI RIFLESSIONE
1. L’adolescenza è uno dei più bei momenti della vita, in cui 
nascono le grandi amicizie che sembra non finiranno mai e in 
cui si cominciano a sentire quei palpiti d’amore che, quando si 
incontra “quella persona”, si ha l’impressione che anche lui (o lei) 
debba ascoltare il forte battito del cuore che si sente nel petto. E’ 
vero, secondo voi, che tutto quanto scritto sopra è vissuto dagli 
adolescenti?
2. L’adolescenza è il periodo durante il quale ci si sente parte di 
un gruppo; i tuoi coetanei, con cui condividi momenti non solo 
di allegria e di divertimento ma anche di tristezza, non ti lasciano 
mai da solo. Poi trascorrono gli anni, arriva l’università e, in base 
a scelte diverse, il gruppo si divide, ma resta sempre nel cuore il 
ricordo di quegli amici e di quel tempo passato in cui ognuno 
sembrava facesse parte dell’altro. E’ così per i ragazzi? Chiedetelo 
anche a un adulto.

Succede
Regia: Francesca Mazzoleni - Sceneggiatura: Paola Mammini, Francesca Mazzoleni, Pietro Seghetti - Direttore della Fotografia:Valerio Azzali

Montaggio: Ilaria Fraioli (AMC) - Scenografia: Paki Meduri - Costumi: Andrea Cavalletto
Attori:Margherita Morchio, Matilde Passera, Matteo Oscar Giuggioli, Brando Pacitto, Giovanni Anzaldo, Giampiero Judica, Francesca Inaudi

LICEI

94 MINUTI

COMMEDIA
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Stranizza d’Amuri
Regia: Giuseppe Fiorello - Sceneggiatura: Andrea Cedrola, Giuseppe Fiorello, Carlo Salsa

Attori: Samuele Segreto, Gabriele Pizzurro, Fabrizia Sacchi, Simona Malato, Antonio De Matteo

SINOSSI
Giugno 1982, in una calda Sicilia che freme per la Nazionale 
Italiana ai Mondiali di calcio, due adolescenti, Gianni e Nino, si 
scontrano con i rispettivi motorini lungo una strada di campagna. 
Dallo scontro nasce una profonda amicizia, ma anche qualcosa di 
più, qualcosa che non viene visto di buon occhio dalle famiglie e 
dai ragazzi del paese. Coraggiosi e affamati di vita, Gianni e Nino 
non si curano dei pregiudizi, delle dicerie e vivono liberamente. 
Una libertà che gli altri non comprendono e non sono disposti ad 
accettare...
Stranizza d’amuri è dedicato a Giorgio e Antonio, vittime del delitto 
di Giarre, avvenuto nel 1980 in provincia di Catania.

SPUNTI DI RIFLESSIONE
1. Nella prima scena del film Pietro, lo zio cacciatore, spinge 
il nipote Totò ad afferrare a mani nude il coniglio morto per 
dimostrare di essere coraggioso. A voi è mai capitato di fare con gli 
amici queste esibizioni di forza? 
2. Quando il gruppo di sfaccendati del bar mette con la forza il 
rossetto sul viso al giovane Gianni voi come avete reagito?
3. Andando oltre le differenze di luogo e tempo, vi rispecchiate in 
alcune situazioni vissute dai due giovani protagonisti? Sentite che 
la vostra sessualità è compresa e accettata da famiglia e amici?
4. Tra le pieghe del film emerge anche il tema del lavoro minorile. 
Pensate che lo Stato debba fare di tutto per mettere voi ragazzi 
in condizione di finire gli studi e poi permettervi di scegliere tra 
università e lavoro?
5. Il film è ambientato nella Sicilia del 1982 e l’amore dei due 
ragazzi suscita enorme scandalo nella comunità di paese: pensate 
che ci sia differenza nell’approccio tra grandi e piccoli città?
6. Quando la famiglia di Nino dimostra di non accettare la sua 
omosessualità, il ragazzo nega le accuse e pronuncia parole di 
fuoco contro il suo compagno. Nei suoi panni anche voi sareste 
scesi a compromessi o avreste affrontato con coraggio la verità?
7. La storia raccontata è reale e purtroppo finì in tragedia.
Che cosa avete provato?

 LICEI

130 MINUTI

DRAMMATICO

Armageddon Time - Il Tempo dell'Apocalisse
Regia: James Gray - Sceneggiatura: James Gray 

Attori: Banks Repeta, Jaylin Webb, Anthony Hopkins, Anne Hathaway, Jeremy Strong, Ryan Sell

SINOSSI
Dal riconosciuto autore James Gray, Armageddon Time è una 
storia di crescita profondamente personale che affronta le vicende 
di una famiglia disperatamente impegnata nella ricerca di 
un’affermazione che ha coinvolto un’intera generazione, il Sogno 
Americano. Il film è interpretato da un cast di grandi artisti, come 
Anthony Hopkins, Anne Hathaway e Jeremy Strong.

SPUNTI DI RIFLESSIONE
1. A che cosa si riferisce il titolo del film? Quanti apocalissi ci sono 
all’interno della storia?
2. In che modo il film rispecchia la politica statunitense, con 
i diversi tipi di razzismo che ne innervano la società? Che cosa 
rappresenta la forte presenza del presidente americano Ronald 
Reagan all’interno del film?
3. Che tipo di rapporto c’è fra Paul e Johnny? In che modo i ruoli 
cambiano durante il film? Che cosa rappresenta Johnny nella storia 
di Paul?
4. Che cosa lascia intendere il finale? Come continuerà la vita di 
Paul? 
5. Che figura è il nonno di Paul, Aaron Rabinowitz, rispetto ai 
genitori di Paul nei confronti delle sue aspirazioni? In che modo 
Aaron parla a Paul del razzismo e dell’antisemitismo?

LICEI

115 MINUTI

DRAMMATICO
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SINOSSI
La storia inizia a fine maggio 1940, quando il Corpo di Spedizione 
Britannico insieme alle truppe francesi, belghe e canadesi 
indietreggia fino alla spiaggia di Dunkirk. Sebbene solo a 26 miglia 
di distanza da casa, non c’è modo di raggiungere l’altra sponda. 
A causa della secca nel mare lunga ben 7 metri, l’attracco per le 
navi inglese è proibitivo e quindi è impossibile raggiungere la riva 
opposta per salvare i propri soldati. Eppure c’è ancora speranza. 
Viene inviato un richiamo di aiuto ai civili oltre la Manica che 
possiedono piccole imbarcazioni perché vengano in soccorso. Ed è 
così che una flotta di “barche e piccole imbarcazionI” private salpa 
dal sud della costa inglese per raggiungere la Francia e riportare gli 
uomini a casa – azione che assunse il nome in codice di Operazione 
Dynamo.

SPUNTI DI RIFLESSIONE
1.  Hai mai sentito parlare dell’Operazione Dynamo? Ha a che fare 
con Winston Churchill?
2. Come mai i soldati dovevano scappare da Dunkerque ? Qual’ è il 
nome  inglese della località?
3. Come prende la popolazione il ritorno dei soldati? Li considera 
vigliacchi traditori?
4. Il film non racconta un evento che rappresenta una vittoria,, 
qual è l’intenzione del regista?
5. Nolan mostra mai i soldati tedeschi sullo schermo? Quindi quale 
è la prospettiva dalla quale si osservano gli accadimenti?
6. La colonna sonora di Hans Zimmer, alla sesta collaborazione 
con Nolan, crea una sensazione di intensità continua e crescente, 
alcuni critici non l’hanno apprezzata: ti sembra che sia uno stimolo 
alla visione del film?
7. La capacità di immedesimazione è data dalle camere IMAX, 
montate direttamente sui caccia usando delle speciali lenti, e dai 
modelli in grande scala sommersi per le scene degli schianti degli 
aerei: ti sembra che il regista sia riuscito nell’intento di far sentire 
lo spettatore presente all’azione? 

Dunkirk
Regia: Christopher Nolan - Sceneggiatura: Christopher Nolan - Direttore della Fotografia: Hoyte Van Hotema

Montaggio: Lee Smith - Scenografia: Nathan Crowley - Attori: Fionn Whitehead, Tom Glynn-Carney, Jack Lowden
ORIGINAL

SOUND

 LICEI

106 MINUTI

DRAMMATICO

SINOSSI
Cosa si nasconde dietro la creazione di un capolavoro? Emily 
racconta l’appassionante vita di una delle scrittrici più amate di 
tutti i tempi, Emily Brontë.
Profondamente influenzata dalla morte della madre, dai confini 
imposti dal padre e dalla vita familiare, dal rapporto con le 
sorelle Charlotte e Anne e dall’amato fratello Branwell, Emily è 
incessantemente alla ricerca della libertà artistica e personale. 
Una ricerca irrefrenabile, fervida e impetuosa che esplode nella 
creazione di uno dei più grandi romanzi di tutti i tempi: a meno di 
trent’anni scrive Cime tempestose.

SPUNTI DI RIFLESSIONE
1. Uno dei temi fondamentali del film è l’ispirazione. Che cos’è 
l’ispirazione e quali sono le fonti primarie da cui Emily attinge per 
scrivere le sue opere?
2. La libertà di pensiero che Emily scopre attraverso il fratello 
Branwell diventa per lei un mantra. Che cos’è? E’ uguale sia per 
gli uomini che per le donne? Quali differenze e somiglianze avete 
notato nella libertà di pensiero di inizio ‘800 e quella attuale?
3. Emily racconta le donne nelle loro diversità e affinità. In che modo 
la società influisce sull’immagine femminile, esteriore e interiore? 
4. Il confronto e la discussione può aiutare a comprendere meglio 
il punto di vista dell’altro e a crescere, ampliando la propria 
consapevolezza sul mondo e su se stessi. Parlatene.
5. L’immaginazione, la creazione e la scrittura come vie di fuga 
dalla realtà. La scrittura può aiutare a elaborare il proprio vissuto, 
le proprie esperienze e se sì, in che modo?

Emily
Regia: Frances O'Connor - Sceneggiatura: Frances O'Connor

Attori: Emma Mackey, Fionn Whitehead, Oliver Jackson-Cohen, Alexandra Dowling, Amelia Gething

 LICEI

130 MINUTI

BIOGRAFICO



2625

SINOSSI
Basato sul bestseller internazionale Il Cerchio" di Dave Eggers, 
The Circle è un emozionante thriller psicologico, interpretato da 
Tom Hanks, Emma Watson, John Boyega e Karen Gillan. Quando 
Mae (Emma wWatson) viene assunta per lavorare a The Circle, la 
prima azienda di tecnologia e social media del mondo, è sicura che 
le sia capitata l’opportunità più grande della sua vita. Man mano 
che fa carriera, Mae viene incoraggiata dal Fondatore della società 
Eamon Bailey (Tom Hanks) a rinunciare totalmente alla propria 
privacy e a vivere la sua vita in un regime di trasparenza assoluta. 
Ma nessuno è veramente al sicuro quando tutti hanno la possibilità 
di guardare. 

SPUNTI DI RIFLESSIONE
1. Voi che rapporto avete con la tecnologia e con i social media 
come Facebook?
2. La protagonista di famiglia di modeste condizioni lavora 
come precaria per un call center e accetta un lavoro più stabile e 
importante presso l’azienda futuribile. Siete d’accordo con questa 
scelta? Voi rinuncereste alla vostra privacy per un lavoro così?
3. Credi che mostreresti una versione di te migliore se sapessi che 
ti osservano 24 ore al giorno?
4. Ci sono delle persone che vogliamo che siano trasparenti 
(celebrità, criminali) semplicemente per il nostro piacere 
voyeuristico o per nostra tranquillità, mentre da altri ci sentiamo 
in diritto di pretendere trasparenza (poliziotti, forze dell’ordine). 
Dov’è il confine?
5. Il concetto di totalitarismo viene storicamente considerato come 
un’imposizione che ci è stata inflitta. Ma se fossimo complici, 
anche senza volerlo, della nostra stessa oppressione?

The Circle
Regia: James Ponsoldt - Sceneggiatura: James Ponsoldt, Dave Eggers

Attori: Emma Watson, Tom Hanks, Karen Gillan, Bill Paxton, Glenne Headly, Patton Oswalt, John Boyega
ORIGINAL

SOUND

 LICEI

110 MINUTI

THRILLER

SINOSSI
Anna è quasi adolescente nel 1987. La finestra della sua stanza 
affaccia sul cortile di un palazzo-castello in mezzo a un bellissimo 
nulla che sta per trasformarsi in una nuova epoca.
L’incontro con Peppino, un ragazzo della sua età, e con quel 
Mariuolo che ha destabilizzato il quartiere, la porterà ai confini di 
quel piccolo mondo. L’infanzia che deve per forza finire
e l’adolescenza che cerca il proprio spazio e l’attesa del suo riscatto. 
Lo stesso che farà tremare un’intera città.

SPUNTI DI RIFLESSIONE
1. Lo spazio interno e lo spazio esterno: Anna osserva “il mondo 
esterno”, ovvero il cortile su cui affaccia la sua palazzina, dall’interno 
della sua cameretta. Uscire dal proprio ambiente, dalla propria 
“comfort zone” può spaventare e a volte rivelarsi un vero e proprio 
fallimento. In che modo Anna trova il coraggio di avventurarsi 
all’esterno? Grazie all’aiuto di quale personaggio?
2. Adolescenza e voglia di crescere: in che modo ciascuno dei 
ragazzini e delle ragazzine protagonisti del film si atteggiano da 
adulti? In che modo Anna tenta di ribellarsi alle regole e ai divieti 
imposti dalla madre? Perché lo fa? Quali sono i rischi che Anna e 
Peppino incontreranno?
3. Alla fine del film Anna e Peppino riescono a mettersi in salvo 
grazie al caos scatenato dai festeggiamenti per la vittoria dello 
scudetto da parte del Napoli. Più in generale, in che modo lo 
sport, e in particolare il calcio, può essere una fonte di rivalsa e di 
salvezza?
4. Somiglianze e differenze negli adolescenti di ieri e di oggi. Quali 
sono?
5. Le figure genitoriali: genitori biologici, mai conosciuti, putativi, 
inaspettatamente trovati lungo la via. Quali sono le figure 
genitoriali che Anna e Peppino incontrano durante il film? E quali 
possono essere quelle che tutti noi incontriamo nella nostra vita?

Piano piano
Regia: Nicola Prosatore - Sceneggiatura: Nicola Prosatore, Antonia Truppo, Francesco Agostini, Davide Serino

Attori: Dominique Donnarumma, Giuseppe Pirozzi, Antonia Truppo, Giovanni Esposito

LICEI

84 MINUTI

DRAMMATICO
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SINOSSI
Che cos’è Internet oggi? Che ruolo ha nelle nostre vite e come influirà 
sul nostro futuro? Il genio del cinema Werner Herzog ci guida 
nell’esplorazione del favoloso mondo digitale contemporaneo, in 
dieci tappe che analizzano ciascuna una delle numerose facce di 
questa realtà ricca e onnipotente che è il Web, alla scoperta dei 
suoi lati più sorprendenti tra robotica e hacking, nuovi fenomeni 
psicologici e dinamiche sociali, rischi e meraviglie. E, nel delineare 
un quadro completo di dove siamo, ci permette di intravedere 
dove stiamo andando: un futuro in cui forse Internet sarà capace 
di sognare se stessa, gli asceti avranno bisogno del wi-fi e i robot 
sapranno giocare a calcio meglio di noi.

SPUNTI DI RIFLESSIONE
1. Cos’è, per voi, Internet? Come raccontereste, ai vostri bisnonni, 
Internet? 
2. Quali sono, secondo voi, delle azioni che non sono possibili 
senza internet? 
3. Internet e il suo potere di connessione è un’arma a doppio taglio. 
In quali casi vi ha fatto male? E bene? Come porsi in maniera sana 
nei confronti di tutto ciò?
4. L’episodio della ragazza che si è tragicamente uccisa, ci rivela 
l’incredibile possessione che un’immagine può avere sulla mente 
di ognuno di noi. Quanto è importante, allora, diventare “filtri di 
sé stessi”, scegliendo con consapevolezza cosa mostrare e cosa no? 
Come farlo? 
5. I videogiochi sono forse la branca dell’audiovisivo più 
sperimentale di tutte. Vi è mai capitato di utilizzarli in maniera 
diversa dal semplice intrattenimento? Ci sono mai stati momenti 
nei quali vi siete accorti di aver esagerato con essi?
6. In un passaggio del film, si dice come ogni previsione sul futuro 
si sia sempre rivelata sbagliata. Che fine fa l’errore su internet? 
Come cambia il rapporto con i nostri sbagli nell’epoca nella quale 
un tweet può essere usato per distruggere una carriera o una vita?

Lo and Behold - Internet: il futuro è oggi
Regia: Werner Herzog

ORIGINAL
SOUND

 LICEI

98 MINUTI

DOCUMENTARIO

SINOSSI
La storia vera del film inizia nel 2013, quando l’Ucraina è già scossa 
da profondi conflitti sociali. Una ginnasta di quindici anni – figlia 
di una mamma ucraina e di un papà svizzero – ha la possibilità 
di lasciare il paese materno per allenarsi con la squadra elvetica e 
disputare i campionati Europei in vista delle successive Olimpiadi. 
Mentre affronta le problematiche di inserimento nella nuova realtà, 
Olga è in costante contatto con la madre, giornalista antiregime, 
che a Kiev rischia ogni giorno la vita in piazza Maidan.

SPUNTI DI RIFLESSIONE
1. Uno dei temi principali del film è il rapporto di Olga con il 
lavoro di sua madre, giornalista che si occupa della politica del 
suo paese. Che cosa comporta fare un lavoro simile? Come viene 
rappresentato all’interno del film?
2. Lo sport e la ritualità dello sport sono la chiave della vita di 
Olga in Svizzera. In che modo la ginnastica forgia il carattere della 
giovane ragazza? In che modo lo sport può cambiare la vita delle 
persone?
3. L’indecisione e la paura di fare una scelta sono uno degli 
elementi psicologici più forti del film. In che modo questo viene 
rappresentato nella di Olga? La voglia di realizzarsi nella vita 
lontano dal proprio paese e dai propri affetti quali conseguenze 
porta? 
4. Il film ha due luoghi cardine, la Svizzera e l’Ucraina. In che modo 
vengono rappresentate a livello cinematografico? Come viene vista 
l’Ucraina dalla Svizzera? Come emerge la situazione dell’Ucraina 
in questo film?
5. Come emergono i sentimenti di adolescente di Olga? Quali sono 
gli elementi tipici dei suoi 15 anni, sicuramente aticipi rispetto a 
quelli delle media degli adolescenti europei? 

Olga - In fuga per le Olimpiadi
Regia: Elie Grappe - Sceneggiatura: Elie Grappe, Raphaëlle Desplechin

Attori: Anastasia Budiashkina, Sabrina Rubtsova, Caterina Barloggio, Thea Brogli, Tanya Mikhina

LICEI

85 MINUTI

DRAMMATICO
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Houria - La voce della libertà
Regia: Mounia Meddour - Sceneggiatura: Mounia Meddour

Attori: Lyna Khoudri, Rachida Brakni, Salim Kissari, Amira Hilda Douaouda, Marwan Zeghbib

LICEI

104 MINUTI

DRAMMATICO

SINOSSI
Io Capitano, film diretto da Matteo Garrone, racconta la storia 
di due giovani Seydou e Moussa (Seydou Sarr e Moustapha Fall), 
che partono da Dakar, in Senegal, per affrontare un lungo viaggio 
per raggiungere l'Europa. La loro diventa un'odissea nel mondo 
contemporaneo, che li porta ad attraversare il deserto e le sue mille 
insidie, i pericoli del mare aperto e lo stesso essere umano, pieno di 
ambiguità e ipocrisia.

SPUNTI DI RIFLESSIONE
1. Come cambiano i personaggi nel corso del loro viaggio?
Come cambiano i loro sogni, le loro speranze? 
2. I protagonisti partono senza avere alcuna certezza per il loro 
futuro: cosa c’è in Europa che li attira così tanto? L’ambiente 
occidentale si fa appetibile ai loro occhi: sono prospettive realistiche? 
Quanto gli occidentali sfruttano queste false prospettive?
3. C’è stato un periodo della storia nella quale l’Italia non era la 
meta delle migrazioni, quanto il punto di partenza?
4. Una volta giunti a destinazione, si apre anche la questione 
dell’integrazione tra culture e stili di vita diversi. È giusto chiedere 
a un migrante di rinunciare completamente alle proprie radici per 
poter vivere nel paese che lo ha accolto?
5. Ci sono documentari e film che raccontano questi viaggi 
della speranza con uno sguardo esterno, da testimone: perché è 
importante che certe storie siano raccontate anche e, forse, in 
primis da chi le ha sperimentate?
6. Quali sono state le migrazioni che hanno coinvolto l’Italia? 
Quali sono i paesi che sono nati a seguito di migrazioni da parte 
degli occidentali?
7. Tragedie come i campi di concentramento in Libia sono noti 
a tutti grazie agli strumenti digitali con i quali i migranti stessi 
sono in grado di documentare queste situazioni. D’altra parte, 
però, la proliferazione di immagini violente ha portato a una 
desensibilizzazione, in qualche modo anche necessaria per non 
essere turbati in continuazione. Come muoversi tra questi due 
estremi in maniera sana? Si può davvero scegliere cosa vedere e 
cosa no, nell’epoca degli algoritmi?

Io Capitano
Regia: Matteo Garrone - Sceneggiatura: Matteo Garrone, Massimo Gaudioso, Massimo Ceccherini, Andrea Tagliaferri

Attori: Seydou Sarr, Moustapha Fall, Issaka Sawagodo, Hichem Yacoubi, Doodu Sagna, Khady Sy

LICEI

121 MINUTI

DRAMMATICO

SINOSSI
Dalla regista di “Non conosci Papicha” Mounia Meddour, 
un’emozionante storia di rivalsa e accettazione con la stella 
emergente Lyna Khoudri (Non conosci Papicha, The French 
Dispatch, November - I cinque giorni dopo il Bataclan).
Algeri: Houria, giovane e talentuosa ballerina, subisce una violenta 
aggressione che la lascia con le gambe spezzate e le strappa, insieme 
al sogno di una carriera nella danza, la voce. Solo grazie al supporto 
di un gruppo di donne vittime come lei di violenza, potrà imparare 
a rimettersi in piedi e troverà, proprio nella danza, un nuovo modo 
di esprimersi: un silenzioso grido di libertà capace di sollevarsi con 
forza fino al cielo.
E colpire direttamente al cuore.

SPUNTI DI RIFLESSIONE
1. La storia dell’Algeria è molto complessa: guerre civili, tensioni 
sociali, richieste di democrazia e modernizzazione hanno 
caratterizzato la storia del paese a partire dagli anni ’60 fino alle 
proteste della Primavera Araba tra il 2010 e il 2012. Nel film, 
anche se non c’è un conflitto armato, ci sono diversi elementi che 
richiamano a queste tensioni. Quali? 
2. Come cambia l’atteggiamento della madre di Houria tra gli 
allenamenti e le situazioni private? 
3. Il corpo di Houria diventa man mano anche una grande allegoria 
della storia dell’Algeria. In che modo? Come cambia il rapporto 
con le sue cicatrici, col suo trauma? 
4. La danza diventa un percorso di guarigione, un modo per 
parlare a sé stessi e agli altri della propria interiorità, uno sfogo. 
Come cambia il rapporto di Houria con la danza?
5. Il percorso di guarigione di Houria comincia nel momento in 
cui si accorge di non esser sola, nel momento in cui condivide le 
sue difficoltà con altre donne. Ci sono stati dei momenti in cui 
stare in gruppo vi ha aiutati? 
6. La situazione delle donne in Algeria non è di certo semplice, ma 
le protagoniste combattono per migliorare la loro condizione. In 
Italia, non siamo di certo nella stessa situazione, ma continuano a 
esistere e resistere delle discriminazioni nei confronti delle donne. 
Quali sono secondo voi? Come le combattete queste ingiustizie?


